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diatà con tanta sdegnosa tenacità. 
11 consiglio dei cardiimlisi scMe-; 

rò contrario allóra, e ripetè Taltro 
ieri la iBedesima deliberazione * 
sempre ispiratosi a queste ra­
gioni, ed a ,au%nEo si assicura,, u 
papa VI SI e arreso ora, come vi si 

:/ferrar '^^sma 

(fiPor tìi^4mswi!ÌoaVÌ,^ProzKÌ sf̂ r̂ nno ridotti 

*i ; - ! In 

• d tf 
' f r S > ^ ' V 

Sotto molti rispètti, 

'cà'|)ace 

dicàre un uomo pu%|ico'tìòn'^i-j «sci 
1 penda diillestie aì^tòhì^ ^̂  ^̂ ' ^̂̂  

M II ben fare noù dóve dunque 
là politica ^^<3var̂ , ed'ìrÌ2Ìarfare nori àève 

è una scfenzà,propriamente detta ; nuocere / 

-era arreso l'anno scorso, parendo- tutte le altre scienze, vi sono deJIe degnissima delia Riìi. i^^serabile,J j , - ^̂ ^ _ 
..,^, t.nnn. . . .v« tn„t„.,.nto d, . : -̂ ^^ ^ „ ^ta<]g,,„o cTSle- delk^ piU degratote,: 0̂  della ;più ^Zun^^.^ Ceraalo-tìmfala**: 

fer rumore in tutta(rèéidenzà. . - i " ^̂  • :, 1 re dimostrate, perchè, evidenti da .abbominevole.decadenza?. - - • . . . -««««..s , , . . ,. 

Assanti Pepe ^ Coséntitìò 
Gu'arfagi — Indelli — Sèrra Tito, 

Mandarono poi ìe loro MP '̂̂ nti > 
on. Imffpr ĵtrice -w Sorrerj , , ,„ 
•̂ -- Borrusb -4t fìelle^Favape r̂ r̂j 
Saìomi -i^ La •Porta^''^^Brfi(tféà'5s 

Tedescliry„lliéaéWè'^,U 
Basso -— Romàno tì. D. 

Europa. Sì diceva e si assicurava,f Pèròjii: ben informati delle cose sé medesime, 4 che sì e ano In quale onore v,olete recare 11-
talia e quale convivenza sociale 

• ff ; I pretendete raggiungere, quando^ 
•• * - I l t i » * . ' i ^ 

1̂ 

SI cisamente a Perugia, cTie già' fu luti a sacrificare alla politica la P̂ P̂ ?̂ 
.sede! arlii^escoviie del cardinale . salute del papa, Leone;^IIl^èmor- ; meritano. » 
.Î ecpii, pr^ ÌJ.e.o^ne.̂  " | to^desiderosod^ preferire (a,prò-* J L,o abbiamo visto ieri a Firenze 

:,to sembra, 
siglio veniva 
îfédéri)'-;6attìvi pronostici per 

Iute del successore di Pio IX, se 
non si induce a mutare, di quando 
iris.quandó|%ria, e non si!) risolve 
âd abbandonare il.;fiist^maffl|ieila 

.prigionlai;Moloni;aria e.nt,ro,le mura 

pontificato, Leone Xlll diede arr 
:omento a talr consigli aa parte 

' •^TV r ' r-nt-j:,\nj 

per lâ  stiiiUilla-iiiiEirleiìa 
1 r 

1 J I H •• I ^ 

scnve ,̂ Ci è capitata fca le niàni 
la. totM^ - ^^;|eg;pQtekti;er3, che 
è, Ma ptpziosb docuperi^o,. pQ|: 

La riutiione fu pì'eSfé(JiBadaìÌ?onQr 

'̂ poàVajbn'tì doî  ndotiVi che ,i lfemià# 
\pnó' in! Gonyoòazioné 'j3e(Ì*'a(ÌUnanìà 

;buoni.nulla abbiano da spet^are^ ed ; f^tta d^l pres^éatè,- ai :,̂ v̂oÌse| cal̂ ^̂  
i'^tristi liuUada temere^? ''^'- '̂  serena;<e4eflìci»ce, ai che preatojl'ào-
'̂ ^^Dhr̂ —- classi dirigenti, classi ® '̂"**'*̂ ^̂ *̂ ***''****'"̂  .^im^n^^^^''^ 

àtiiifìià {{ SWfJ^I^'il r'-Parecchi'furono gb oratmflj^e vi 

t ^ o r f i r n ' N^«^'''3^r'«/-''i^'?¥«#^^ 
° j ' . i i--! ! prevalsero generulmeate e univorsal 
non sa maaifestar !"'-„% .7̂ / *=• . " l-. .ij^r^- - ^ 

. ,, . ' ' ' .' . ' * W.ymente, furono ^uesU .,v .̂ , ., , 
degnaiTiente i suoi pensieri. ,i suoi l , «. - .. , * ,: } ^'^ -̂  . ;*. 1^^ • 1- ^ .• ' te^*. une sr doveva dimostrare *-r̂  in 

-. . - P'-^P^ '̂̂ f .ear,suQi..?entinnenti:--, ^eontrarlo.*guanto erà'stìto dauo tó 
si^AoiisiPéruzzi a Pìiielize *tìostitUi- wsv.wale sia il giudizio del p o p d o - ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ - i ^ p ^ 
« ^ «hrt .m„fh,.to n^r=.^^h,m„rW«JdiJi)tenze.intornd*.<^lui..che!fu „ir„i': -*« •'̂ •'«*^ « <"T. . . . .«*SS 

intender -subito,- 'diciamo clie| 
a-nostroiSfviSo -^ la-rielezione del 

sce -uiió sco0forto per'l 'buoni Mt-| " ' « « " " ' f ' " ' • r" '^" , ;^" 'V*^"° , / r -TW 
«..e™ c„e .tedirii ed-m aUòtìbre pei-'laóitlM. p à « s * f^"V°^' '»^^«"'™^^® " ' ' f 4 * ^ ' ^ 
^ l a s t m S ""tiSme! ivét^ dinnanzi a voi uri P'^'^ ' ' ^ ^ ^ ^ ' ' ' l " ^ ' P°P°'^»' c^ffi-; iftfeyore^lminlstetóDeiiretisa aeHS. 

degli intrighi denaconsortét-|s,»!|^^.,ile||om9.::^^^ _ 
si sgita e .sjsihsa'^oia.in.-fluiti iji©odi;fii,^a causa prima e rnassitna 

• l é^ l l lm)Sì i I i rwwcos l s8r ie , f^^^^ •WJjW '̂î : istruzione | città; un uomo,.per x;plp«del qua- | «!>« T ' P° ' ' ° " ° ^^TL?^"JK I o r . i l L r i rtiiH« JiL««.i.,"* 7«..,. . 
• •• " " - -= diffusero voci si- .«V9fs.«ro. fim\à? 

i [ 

eh e?< piìr ̂  volte si ___ ._.,_ 
tìì^tté sull^argoment^. . . . ;=^m. ; ^^^^'P^«*^^^^^,,. 
. . lanche aUKia^medici.:avevflnplmen^,;un'arnia|9i^g 

"^ichiaratoyche senza una vita: K4«'^«t!i,g''^n^^le.<ie'l«^ W 
tfùrono 

ogni sfora/o 

I . 

attiva, ed unpenbdìcocarabiaijwftda»f3 ,.eittadella,!.4s»«ì!#on3orteri^„,éJ^ ww««Srfi!a<i;>ii«iriirar«l'!î vj.'. l-dalleiOlam4i4genti? wr.m.. > 
,to yd'ari?^ 4fe,:papa sarebbe stàio|,4egli,;j(j^^^^ 
j i t t ì p ; : 4 | t t ; | r ^ M i v t t p^^^^^ capevamo d. .in, p^^^., i É ? S ' t ì ^ ^ ' . . f K | ' 1 « d*tól'>airigmiiii 

i bandiera e alle sue, onorate tradizioni 
"•• 

> 

ti 

fàii^^nta!KfS/è 
i?iì;^i7Mìi 

ii}edici,̂  poiché^. €arpineto^'pàtria 
d̂el5 paf>Uj''yr)fecero i»reparativi per 

, ̂ ricéveMtìf̂ poi »sì pose ̂ . jè>rdinei alla 
.villa f̂'t»ontìtìcia ^L.Castel Grandolfp, 
quando parve che fiargipetp, feiae 

teree S^li^ari d î .cgjfeof¥«W 
.Il considio dei cardinale guasto 

I popolani hanno''offeso la leggeri 
baiino d^l*^ la 

.mio. 

§1K 

;fon4a%9PtQi : ,.. -; ! i M! : > / iipaĵ ìiitc? —- .av̂ }.e dinnanzi ,a,pi }ip 
La l « r a ÌmdirizzM^ad;i*r3sr;| ^^pip É^^ 

putito giornalista fed ex.iaimstro;T ad | ̂  ^y^^ yf,]jcio cui possa mai a-
uno 'deìA pezzi mù grossa dénà epnsor-:^pjj.aj,g il.iaigUdre^dei^eittadirii? 

' Poiché m i ' à^ète ̂ ^ l̂utÒ; rfòhlà-

' ' ( f 

;b.'r e'r?.of> 

ha risolti^ioné, è^ d^àlttà p'tèvìQ 
l'uscire diil Wticànó iii forma ptlb-
.bliCàV'ancbe ' per-'un giorno solo,, 
^portava un tale cambiamento nella 
^ptiiiticandella chiesa^^icto qi vor­
rebbe un papa.dtgi^ande cpr^ggip 

pezzi più grossi! 
ttìria> aU'onw BongM*'!? t 
'̂ ' .l^kssbciàlgldne' ' • 
COSTITtJXrONÀiiK »t NAPOLI ' 

Consiglio direttivo 

Napoli^ 30 giugno i^9. 

- Or 

tonila 

il trìburiaie non' m ancherebbe! ̂  
È quello'Sèpeljabile daÙa'pub-

tutto ^,fttti,., 

nifestarono screzii r«̂  ^^tì ]^V<ii |̂o^s 

I : • , complesso di virj.u che costituiscono 
; : • , . ' • > ; 

^̂ ^ 
^- ,'ì 

il caratterà fnoraìè di xm individuo 
•t 1 

f iS(iF> 

-s 

cretario 
- 3 1 ' J ' ^ " . 

Onorevole ^aSIî meiidktò^g '' ''"^' 
fl)a"Taramo'rai si scrive perché io ; tante delle vostre azioni è la es^ 

QAkm^m<^^ yJpIGzjpne pé^^!|lé-]vi pt-eghi di adoperarvi ad im[)òdire i senza d i voi medesimi.' - -"̂ ^ 
* ' i Pl'^P^^^ iniziativa, .^^^f'che véd^l'colà p^r preside deHi<i^^^nÌA^igè^cosi^*F!lfeitòesp^^ l'ab­

bassaménto è VOI e "voi'siete l'ab-
•bassàm'étìt^' ^'' '^-•>'-' ^^m--^ '^ 

uuiju aver iaii-u vciiucio^ *v...wv...* , , ..,. ,, ,. , j''''Dicendò voL intendiamo di dire 
»^^?lfejiwru/ o.irrtiVòiv H4fóiT«'/lrtì»miitn S"^"'^ a' professori del liceo che sono {tifr, . .̂  \ v Vii ì^ •• t-' drp^glin, SUI quaa aveva t^o^muo ^ ^ T r>iA ..^^Ì^Ì.: „ „;..^ He classi pm elevate della Società, 
,il paHp:igì^tU.ro, si - comprende | - ^ ^ ^ ^ ^ J ^ ^ ^ ^ « l i iaanp: etóssi'diri' 

teVamano'àonoap()Uìj|o"gl"ins^«feti agenti,; imperOQQijà adj?s§, 

ft^i.Hpa Nazione o i i . p 5 , : , S t ^ | s . l tiJ^mgcijoi^ 
' Nnn lampnt«tPlnV"nh'r_Winfl..l resoconto della riunione che haa-
,,J^on ,lmmm^ m '-mm- --^b Irib^Pa'Napoli fra'tHèputatì 

ibrisnl-1aóne'p%liricle«MdìoiiaU';: ' • ' [rocche esso non è se non ila risul 

/qiialè effetto-dovrebbe pì^odui^rela 
totiziaitìhé'41 papa Vha lasciato', il 
¥aticaaQ,' igirandìj^yiibèramente per 
i t e f » ^ 4erre d'itulia. ^ r ? 

Né questa è la sóla ragione per 
cui la risoluzione ,velane, ^ospes,a. 

. ^ ^ ^ jff^tek^àia legge sull^.gua-
.mitigie, 41 ' feticano oggi è un luo;-
, gò i che ,gode • tutti - ì ' privilegi della 
•estr^l^pitomlìtà. Non è tèrra».4r, 
italiano,"ed: il B^^ êrnò ;non può e-, 
serici tarvî 'fa le una azione nò diretff 
Tfìè'̂ uidiretia.; li 'palazzo Yalicand,' 
in altre p^aroie, è, per i'Kalia; ter-
Titoric^étra^aero, "puìaizo ' invìola-
T3ile;^come se fosse a.,Pa^'igi oa,,a 

-- .Berlino,". . '" " fi • ,,:,. ^̂ ^̂ . .; .." 
" .Qualunque altro^ luogo >n. cui ^i; 
reqasse.ìi ^ìapa,. per . effetto della 
medesima legge, deve 'î odei'e le i • 

-dentiche prerogative;- laonde il pa­
pa, 'che nel Vaticuuo' non ha =ri;* 
guardo a valersene, essendo quella 
la sua reggia, non potrebbe^ ;fuorì 

-di ià%uè goderle, nò reclamarle, 
•senza riconoscere "manifestamente 

e a4 
del Uceo; -^iÈ i»i sèjgyìÈo giusto dèi'-4 esse sol^^appartengono gli ql^ttoi^i 
l'att'^ito nato ""fra stiiìCenti ed autorìtàVJ Che? rìconfermarou sig. Peruzzi 

altissimo ufficio di deputato di 

poiché non vedo Flauti da un paio d» 

« Scusale U noiì̂ , ma non so come 
fare por cansarvéla, o credetemi :&,.-

• ^eiJo(iss. Vosero 

di^'eìil'so ciie Flauti vi ha'già parlato', jneir 
«Ho preferito' scrivernesuìiito a voi, ^Fire 

-< 

•^d.-'!-m. 

JU^»*. V ••• 
' • I I ' ^ l ' I - • - - . . 

AlV illustnssìmo 
signor Bpfighi, • , 

cteputato. j 
Propriofl^a^letterf^^ dirg& all'o­

norevole Bonghi, il quale, appena rì-
cevutala non avrà indugiato '̂  porre 
tut.to in opera, perchè la cittadeHa 
della cousoiteiia di Teranio non ^piV 
frisse la grande iattura ((i a^eìre un 
progressista a pifeside 4el Uceo, perr 
che,,lapperà, iiu?iata sotto ì ministeri 

•Invece di ianientaré 1 
rilènto def daratter-e morale, corisì-' 
derate piuttosto le conseguenze che 
d^crggjerivare î ellO: n5oìtitudi^i 

,;dalla vostra condotta. 
.,r! Ed in veroj— COTI la votazione 
dì ieri, voi avetedimostrato a tutti, 
^che'la, rovina irreparabile dì Fi^ 
renze non alterò in ' alcuiv modo, 
pè rispetto alla pplUìca né rispietto 
alla mòVaìe, queil'' opinione che a-
Vevate in passato del signor Fé-
'ruzzi. 

vift9Ìê .Wf î Sfi'̂ l̂'? P^l concretarle il 

tito, esclusi gli ^evoluzionisti (1) ..nel 

concetto di impedire d'ora innanzi ijs 

GU intervenuti furono in numero di 
50 — e oltre a questi, 16 mandarono 
le loro adesioni. 

Intervennero'gii onorevoli Abignen-
^te'-^ Dei Giudice^^-^'Mic*jir^ ì»ì Pi­
sa L. Ihdllitet^ ̂  Si i ì^a-M»01& 
Vito -^^Orilià -^ Cfll^na ^ T î̂ riî -ii-j 
Salomone -i*-Zarone' -^Tiberio -- '̂Lu; 
Câ ,̂  -ii Poùeré -iV^Moranà ~ Cor-
Teale—• Fusco -~Sarabiastì̂ 4ià^ Villanî  
— Trevisani ^^ TumminelU ™ Ma--
gliàWl — Mayerà^ Bovio — Oatùbdi; 
^ Primerà'rió' — Pùlcrano ~ PìÈtrlizi; 
•~^m Gaeta - - Crispì ̂  Bella Rocòfl 
— Capiiongo — Avezzanà — Calca­
gno — Komano Giuseppe — Càrcani. 
iiu Sole^^ '̂Couiin ^ Tenerelli — Gar-
nàzza — Brunetti ~ Golia — OÈimin 

MI 'ÌJ tpn» IPnsp̂ i espose ciJRCfltti giustif 
sìniìr«AV6rìfosseE#aA4Q^e/iÌimostran#! 
icKé r̂ih^ùcce8iàó''atìHtì SinktiPii al i f ̂  
verno, ̂ ^o-m'^'tMé^'^m ^^ 
éfepsa al paese, sarebbe SliUO, di danno 

m^ soip ai, parelio, .^i^alle fift^^^i^nj. 

unioni^è'di' eonciliaaioiie glVondrevc ì̂i 
Mtcèli, BoVifco;»i-atìa,Tk3ani;lSiGa^ 
ta, Bovio, Aveiizana, ecc. 
I L*on. Indelli, aderendo alle idéie ge­
nerali, fece riserva «niciBmente pet 
non essere egli rappresentante di 
collegio del mezzogiorno, giacché solo 

r I 

fii'députati dii queSti-coll^-eranti iièt" 
-Radunanza.•-̂ '••',(r. J;- >')->'̂ i!̂  'Mf; ^in^^i : 

^̂ L̂?onv Bovio, ai nome àeJì*estr^iaa 
Sinistsia, disse che alle idee e ai pt^^ 
positi svoUi egU non àVBva difiìqoU^j 
in massima generale, di-saderiref;-^-^ 
••'• Insomma tutta furono corioòrdinelle 
considerazioni concuivenne giudìcatift; 
lapresente situazione^ e itSftìsscqpg 
che l'adunanza si proponeva : ' : i i l 
I « Appoggiare^e'afforzare'il ministe­
ro perchè esso possa j attuare il prò-
gramma;̂ 4|,Ha Sinistra, :e far apprOw. 
svara^!e leggische'soppiili^eslderahim 

- 1 

:\ 

(^) Leggi i nicoterini ed un poco 

Ebbene, quale concetto volete 
infondpre nelle moltitudfpi ci i t a 

di destra prosperi sempre più rìgoT 'M^^ poUtica e circa "alla rnorah\^^ix^lÌie gi"PiimjoÌ del Bintto, ,. ; ' n. 
A légge sulle guarèntigi'eJ'TÌpU; jgUosa. ^ ,̂ j quando l'opinìgue vostra per giu-T •••>.. - {N, d<ilkt D). , 

, ) 

il 

del pTOlip -̂e idei paese. »t̂  li ' fO îùf 
ĵ fi,Ma appunto perchè^V effetto salul^ga " 
re di questa tendenze sFallarghi sem^ 
pre più, e si invigorisca^^veline stalli" 
lite di promuovere una nnova riunion©, 
alia quale siano iRvit^tituttii i'fioHe*-
ghi del mezzogiorno che ^l^spingono 
la politica evoluzionista, ê itntti gìii 
amici deputati felle altre partì d'Italia, 

flnibase a ciò venne approvato al-̂  
l'unanimità il seguente ordine : d l̂ 
giorno ; ••' ' -'-i- ii'-- •' •.•'<'••• j '̂in; 

«.L*adunanxa, convinta che perì'atr» 
tuftzìone del ^programma della Sinistra 

' > ( 

l i 

' , J 

—; 

• 1—il ^1 l i —L J >L-ni^Ti>rTUFi 1̂ •^^cnn^Fjffr^Th 

r i w V j j - l - J l ^ i ' 



- —1 -

•:-4^^^^m' y^ 

^ '^ra i f laa3Bt ì®5Ba^^ 

è neceesai^ioM'pièno accordo tra lo 
varieJi'aaioriiJieiìà.raedesì^ 
gendò ogni concetto di trasfofmazio 
e di evoluzioni, nella fidùcia' che il 
governo sìa coìrnpreso degli stessi èèh-
t ì lRi t i — deUbera promuòvere una 
nuova rìunionoj cui intervengano gli 
gmici dì olni parte dltalia per tro-
Vare i mezzi atti a raggiungere lo 
s^opo suddetto. » , | ^ ^ , 

Dopo ciò, là rìuhione^Serì alVon. 
Abignentè, che presiedeva, la facoltà 

' • - • v i ™ ""iMfi'll^^^d 

di associarsi altri due 0 tre colléghi 
per apparecchiare la nuova riunione 
della Sinistra. 

i"aiv--y—: 

Ma essi vengono •dff'̂ 'animo puro.o 
Sérlnovv^ vengono da mert|i pacate e 
disinteressate —- checché jse ne dica 
---da gente che non^^;,^ alcuna ra 
gione di pescar ^nel torbido 
^:^i^ -r,^:-< 

rBfhrrflVJ=''»a™wa 

v^ 

tóiòpi; adatteremo aljà parte di don-
sigtììliT.... ^rari.. . . .^^^phe nel dubbio 
dì restare per \xn.pezzo vox clctmantis 
in deserto. ^ ' • 

Vi è un progetto che si studia al 
Comune (ce lo disse V on. Sindaco in 
Consiglio Comunale due anni fa) — 
un, progetto la cui attuazione costerà 
una larga spesa, im piegherà molti ope­
rai, e duiérà a lungo. ' 

viene JèdÌQidtìteJOòmmissiDi^S'ÉòW 
naie. 

À pèfRderk^di questa verità le* 
engo uh fatW 

jL̂  Agenzia deUe Imposte m una 
itta ricchissima;commiBrciante ih 

ré ed òrifìceria Stabili uflSddito nella 
Categoria,feoOBimercio di L. .14,000 e 
nella catj*g. Cper due »g«"*' * i ^ ^ ^ i ^ ^ 
Fu interposto ricorso e la Commissióne 
comunale conformò il reddito deliaca-
llgoria G in L. 3,960, ritenendoì due 
agènti, e ridusse quello della categ. J5 
a li. 12,000. 

La Commissione provinciale sopra 
;;L'attuazióne di questo progetto è j un secondo ricorso di; questa dittaci 

una necessità igienica, la cui urgenza4fdichiarò che vi era un solo agente, e 
! , 

,/. 

fì-

^ • 

^•'Mffifiiv—^ Il giorno 15 è morto, 
*feÓn*ancora trentenne, il dottor Cur-
.zio Munerati che fu nello fila i&ft»-
ribaldi,a[|Mentana e nei Vosgi, ove 

ebbe'||idi9tìnguersi:per la sua 

•• •^Uleto^lfiBiara. -^ Nella provincia 
•del^t*òlesinei eminentemente agricola, 
cìie dal suolo esclusivamente ritrae la 

.su%|picche35«i' non esiste a^rp Cp«iÌ|ÌP 
Mfifmmcher quello, di. Len^inara. 

E^r àua cura Siirà tenuta nel 9 
ènibre prossimo una esposizione 

di'anìthalì boiiihi riproduttoi^u^ 
!i«S®llagsaa» •— C'è sèrio timore che 
àM . sviluppi, il;: carbonchio, cosicché 
^kB^ràe0W^ ,SeccfÌi^j;i^hW)a. se­
riamente r attenzione néWAdnaticp. 
•..^^^M$^*s, —. Leggasi;• nella, Gaz-
zeitaWit Treviso: \ ' 

i l !,«, triste anftata suggerì ali*egr0gio 
,cftv?%98à,da di acquistare una partita 
4t èr^notur:c^:^ufì^enté p ^ t ì | ^ « i 
4èi SUO! operai addetti allo stabili-
imenCo Pìla-nóo presso la nostra città. 

ue^ir'bpyiEii'avranno per ital modo 
U fenn«<alftiJ^eìsz0Kdi ;prìmo acquistò 
^non al, pr̂ isâ o della piazza. 

CI pervenne pure air orecchio che 
^ m^iMm4 possidente delle èàm-
•^ftgttb "iq«i ^vicine * abbia assicurata, 
-̂ spme ai jsual dire,, la polenta ai ,nu-
«iérosi auoK coloni pe?̂  t,utto l ' inr 

0. 

,è: riconosciuta da tutti. 
• • . . F 

, L'attuazione di questo progetto fa­
rebbe applaudire, al Comune da tutta 
la cittadinanza, come ìl palazzo delle 

(gT-T' ' J 1 , -

*Bebìte,ìl Museo ed altri lavori inconsul-
ti lo hanno fatto fischiare. 

Allud.iamo al progetto di fognatura 

chi passa per quel negozio vede che ve 
ne sono due agèntì> ribassò il reddito 
della càteg. GàL, 1410, e a quello della 
categoria B a L. SOOO-^Io domandola, 
qualunque onesto cittadino se era più 
conforme al vero il reddito di quel | come già fu dotto, andi\rono dal mi-
negozio in Lv'̂ 14(tóO come aveva sta- nìstro Baccanti a sollecitare ,l'ese,cu 

Lo sarebbero tutti i si 
Trevisana e della Mestrina, citF^ mo-
straronsi impressionati gravemente 
(Iella questione; lo sarebbero i mèm-
b^ì della; Congregazione di Carità e 

l Mj^cjpio di Vicenza; lo sa||b|i|?, 
i^ i ^ ^ i g l i provin\ìiàti di iTrc^iso e 
Belluno, che, in ,̂ vista della terribile 
invernata decisero lavori sul Piave e 
per la sollecitazione dei lavori ferro­
viari anche con apposite commissioni 
presso il minjstero. Lo sarebbero tanti 
e tanti sìnd&i della Provincia pado­
vana, che pur osarono far qualche co­
sa; lo sarebbero infine quegli stessi 
consiglieri provinciali che nell* ultima 
seduta dei Consiglio, a proposito dei 
lavori al ponte della Cagnola, aosten^ 
néro la necessità di fù,|pii'e agli ope­
rai i ìtìèztì per campare. 

Lo sarebbero fra tanti il Fornonl e 
il CoUotla, fiori di consorti, i quìiii, 

i-riV'J^'^'.i:?:: 

ed acqxh ifìQiohile^ che, deve essere Iĵ Jjiil̂ ì la R. Agenzia, o quell<>:<lelle : zione dei lavori feiii;§|i|tp. Lo sarebbe 
attuato assieme, per non méttere m 
rivoluzione due volte il sotto suolò di 
Padova. 

La, fognatura e 'Inacqua potabile; 
ecco con che dar lavoro a centinaia 
di oper^ij^^^ non pei; il solo scopo 
(di provvedere ai bisogni dì un àWò 
eccezionale — ma pei* quellcT'^fttresi 
di nnsanicare quel centro d mfezione 
che è il sotto suolo padovano -*- di 
dar acqua bevìbile ai cittadini — dit 
tulerare la pubblica salute. 

L. 8000 decretato jure cervellotico [il Grimaldi, oggi ministro delle fìnan-
dalla Commissione provinciale. f l̂e, che sostenne colle prime indivi-

II lavoro sarebbe fatto una volta 
I ' ^ ' 

per ^^f f i j ref , ^ ,. ."•[. ^ 
M^Sttioe. blio^^raila. '•-^ Ho 

visto il ritrattò del defunto maestro 
' • . • ' " 

JJa^&LJiriciso^da un valente artista. 
Il ritratto, assieme ad una ristretta 

biografia viene oggi messoj»in ven­
dita ad uu prezzois^limltaiissimo. Col-
l'onorare il genio musicale S f m a e » 
stro, si incoraggia anche l'artista cui 
è sorta la delicata idea della pu 
cazipriigdai ritratto. 

®'?ja«aoi»all» --Ebbero-luogo splen­
didi funoî aSi in onore di Giovanni Pìz-
zati, più conosciuto" col riome dì Zan-
grosai jioichè da anni ne conduceva 
ia trattoria di questo nome. 

Kcawamato da tutti,; Specialmente 
dai^^ofét^i, verso ciii fu larghisSijdào; e 
dai dipèndenti che trattava come fra-
tolli/Ai parenti ebbe speciale altèn'^'': 
zione e'deferenza. 

Nel commercio codcva meritamente 
fama illimitata; ciò per la sua onestà, 
e per la, sagacia con C,ui ŝeppo far^i 
una agiata posizione. 

Era quindi natucaliSéinJò il nume-

• • -

^- . 

Ingiustizie cosi manifeste sì vedono J dualità della Camera dei deput'iti lalroso seguito di peixone,che ne an­
ione delle leatii ? pasnaronola-salma all'estrema di-

II Comune h a ' « S i i l o abbastanza f Intende^^' i 

-) 

ìr̂ :̂  v> : 3 . 

" " T T . 
T J / 

- i n 1'^. ^^ii .i 

- --^^^iverebba il 25. mento la regina vi 
'WmwoMu^-.—T Venne pubbucata una 

«<i^iÌ6llre diWta\ Ài ^ primi soàcriltori 
^ t̂̂ IjnuBò'̂ ^d^aijqùa, _gìusta .il progetto 

. ^e i r inge^ére incivile- tSJgnor Poretti, 
^̂ ?-̂ |)òr invitarli a sottoscnvégTa|J^o co­

stitutivo ileteGonsorzio ^ ^ 1 * irriga àf 
ie^^Wésentare 

:%k 'schèda' regolare ih ;a t tóf |^ó t^ i t ì . 
ÌPl^rìnine dè^gtmto'per la soTtoser^-; 

iàione vaia scÉidere col giornu.lQ>fiet-; 

solò a Padova, dove pei yìno nel paga-1 necessità dell' approvazione delle leggi l pag 
mento dell* imposta c'entra il favori^4-per le costruzioni ferroviarie anche in ! mora, 
tìsmo le relazioni e le protezioni. I vista dell'invernata terribile, e cfùìn-

Nelle Commissioni pur troppo vi | dì del biaogno di lâ *̂ ì*b agli,operai; 
sono alcuni che hanno tutto IMnte-f lo aarebbeiibBrìoschì, che di fronte 
resse di tener bassi i redditi delle . agli ultra-conservatori del Senato, ces-
grosse ditte commerciali della città; ! so dalle ire partigiane per approvare 
ma davanti a fatti si gravi, crediamo j completamente la legge in vista ap-
che sia |t|j^ltissimo obbligo e, del.sìg. I punto tófVJguardl agli operai. ' r 

di fìnanità © del sigi Pre-3 Si, noi siamo faziosi, assieme ai Gri-
^ lungo la questione, perchè ora,'in | fetto dì rompere questa camìcia di ! ixialdi, ai Baccarini| ài Fornoni, ai 
un anno eccezionale, la possa cowitn-I^Nesso che avvolge !a massa onesta ! Brioschi, e a tutti gli altri parrucconi 

della nostra popolazione a vantagi^lo j del Senato! È assieme quindi a que-
idi venti 0 trenta potenti negozianU t stì faziosi cìie si ripete al municìpio 
despoti al Comune, ed alla ProvinciaJiMàeljo,: memento/ 
WhaUxhe ber non esser caricati eàsr '̂ ""''™ ^ ^ — 

A C-i -I . • • • - - -

una obbiezione l'secohlio legge è giustizia, lasciano che 
SI colpiscano \ piccoli.' ' ' 

in settembre l'Agenzia dolio impo­
ste devO: pubblicare la tabella dei con­
tribuenti, la Mtassa di ricchezza mobU^jf'ttieno; ma se abBiaino una btàturà 
Ella sig.iDir^ttoi;e farà un: operai:^|er|^^ ^e"^» "^" abbiamo certo una no-
ramente patriottica a stampare.un j vel^j^J^eraviglia architettonica. Dìfat-
centinaìo di ^ìtte che,aluri^.dì r a ^ l *V si ècvoluto scimmiottare itfabbri-

1 Nori;;sonp opere di comodo, dì lusso, | giri, da piii anni paganp^j^^Ms^ ex-Zatta, come 
i l occasione, che noi invochiamo—j quarta parte deilòro r e ^ f f ^ ^ ^ o n - f pe*" «juesy'sl èra'Tmitàto il palazzo 

i t i j ' a c - ; | ^on ta r l é#^ébn l f altri) a ^ B o i ^ ^ n l ^ vUlgo crocante; : ma la 
piccoli inàustriaU e cominercianty^^^ della còÉÌìa prìmiti-
bfendonando'alia pubiilìea opihìòhe accontento quindi col dire : 
giudìzio dì 8î  enormi irigiustizie.-'(l) 

M^®t—^ Chi sono i faziosi? 
coloro che eccitano iil,municipio,a la-
sc^ar^jenire J ' a cq i^" ' ì *dos | g^^p 
•iprendere alcun provvedimento per rat-

c;i.ar. a risolvere, pigliando due pic­
cioni ad una fava. , : 

L'obbiezione non, può, essere^ che 
una sola: la mancanza^di mezzi,. 

Ma questa non è una obbiezn 
sena,. ,.,; ^ .. . ^ ,_̂ , ,; 
' Sono utili ì lavori, 'so%'o necessari, 
sono opportuni oggi più che mai? 
^ Se si ammette questo, la questione 
dèî "nJézi8Ì̂ diviene secondaria.-

Il ; Comune sii come próv^éderliisioU 
iecitÌBSiraamènte. • .; ;;\ : ^ ì 

"Vis^ ^. HerM^r^ tm®. —^Xacasa 
Cavazza-Maluta, presso le case ex~ 
Zatta, è definitivamentòtient,rata nei 
limiti fissati dai pianò'•/regolatóre. 
Abbiamo ih città uria' bruttura' di 

> - ^ 

^1*©^© «ISagìTtóir.àià.; — Leggo • 
nel Giornale di Udine in data del 16; 

- : ' • - ' r r 

« La corsa dì decisióne dì ieri' fix 
funestatala una grave disgrazia. 1 
fantini non-favevano ancora,compiuto 
il pvimo giro quando ad uno di eSSi 
cadde il cavallov-onde cavallo, e cava­
liere andarono a catafascio. Il cavallo 
Sì'rialzò all'istante e riprese la qorsa 
Seguendo gli altri ; il fantino rimòisè 
immoto a terra, e fu tratto fu#%kì 
circo in uno stato compaéUonevòìe. 
Trìispórtato allo spedàle^^ipoche ore 
dopo spirava. » -

• * • • * - . • • • ' • . ' / , . • : , ; , • ; 

MàGon. sommo rincrescimento poi deb-
ho. aggiungere che quel disgraziato 
era un nostro concittadino, e chiam'à-
vasi Musner Tommaso detto Màgio. 
Egli lasciò nella miseria la niogUei con ^̂  
•Mi sette teneri figli e d'aggiunta n̂̂ ^̂ J 
istàto di gravìàflìàgà: = ;' '; v̂  -

phe farà quella^pòvera hiadre?.Io 
W^ posso che raccomandarla alla cà-Ti 
rità cittadina 1 ', ]' ''^- M i ^ ' ! ! .'' 

T Alla Stazióne ferrovia-

I - . 

1 ; i ^ ' 

1 1 

Gli operai padovanif%overebbero 

• • - , - ' . 1 * 

nobile dopM^^Mfllare,: pqttc^crjziqnp; ^ 
dei precedenti spscriUon. .̂  ,,,.,, i a fartójricostrùirei secondo le nuovei 

;l/ifi5©aB*a. ~<iliovedl scorso ebbe J esigenze — la jjittà e la campagna 1 tènéréflafiumàrà,^^ nella 
'ìiiogb in; yi<;enza sotto {a^,;8^sidenza sarebbero con questo solo provviste difatìàafe^atóhezzàTp^^ irfiitìinenii 
^el comin. 'LamDerticov'M^AssembVea ^^M^nv; .:«rii .i-*iil-̂ ìii *'»;:Ì ti •* x I : ^ : i 
l e i ^ S r i ì ^ X r o v i k n i o Padova-, »^ '^^^fP^f"^L;??r^^^ Voiev^^ P^^^^^ '«.:??^«S"«!'^«> 
rkeviso^Vicenza, neUàAquale.-si, risol-1 ^^PW^chè nel a provincia diiPadovalovvero coloro che dominati dalla pau-

Meglio così che pèggio. ' ' '" 
^ E adèsso si ha davanti lai casa Dina, 

e imperiosa forse la necessità di ri­
durre anche quella sul piano regola 
tore, che si impone; beffarda come 
fantasma. Né si dica che ciò derivi 

ria avvenne nella sera deirultima fiera 
'Una rissanfra negozianti; e facchini, 
rFìIrtahaiàmènteUaforissa ihon ebbeiàl-
cuna conseguènza. ' 1 .;;;! 

'*" I pagnia Rooiana di, giovanetti che, co-
me fu annunciato, doveva dar 

, , , ., ,., . i,prìmarappi:^sentaAVoneDome4a%^^^ 
dal pensare che l'appetito vien man-! ̂  . ^i^^Mp^-^'^-f^J ^^^..^^•'^J:À'^' ^^^n^ 

%ei)0 questioni di iniporta.n^e secon-
daria. 

.( - • I I 

r-

..:, Padova 19 Agosto . , 
w&p&ste.—- Ci dicòno da varie 

parti che invece di invocare generi-
iCamenté. l'opera del Comune nella 
questione: della creazione di ̂  quel la-
..voroadi i cui 4l|ettanòi gli operai pado­
vani, dovremmo formulare al Municii-

' • 

V pio qualche proposta concreta, indica-
* -m^i • - • . • • • 

jre qualche progetto pratico, essen-
=<do molto facile il criticare, e molto 

' - ' 

difficile;il fare. . 
> 

- s Questo lo sapevamo noi pure; né ci 
mancava materia di j5roj30ste con(ì»'e*e 
che ripetiamo da anni ed anniI 
i Ma sapevamo anche per esperienza 
antica che quando il Bacchiglione prO-
poaOf si applica all'inversa r,ij3se dixit 
e non ai fa cioè, anche se la proposta 
I l eccellente, perchè vienei 4a i\ol~r 

e così si crede dì amministrare saviar 
mente ed imparzialmente in corterer 
gioni. 

Pur tuttavia non vogliamo sì dica 
L 

éha abbiamo criticato e spinto 11 Co-
knune a fare, senza formulare qualche 
;proposta concreta;:—: sebbene il ;C6P 
Bflune ci risponderà clie è stato eletto 
proprio per questo, per fure, in caso 
di bisogno -^ le^rifiutorà quindi ino­
stri consigli 

ĵ a non hanno coraggio di affrontare 
la situazione seconchè, negando sven*-''̂ ' 
ture e pericpli? j :;. >,; 1; 

;,E; contro chi devesi gridare? forse 
contro i milionari che nulla fanno, 
e peiisano soltanto ad accumulare i 
denari? Se si, parlasse cosi avrebbesi 
il pieno diritto di accusarci di sedi-
zìosì, è quindi non .lo si fa. 

eco perchè sipana unicamen 

Casoni di piopnetà dì ricchi pro-
stari sono ancorala centinaiaL 

Questo sia detto perchè si vogliono^̂  
proposte pratiche..... il Comune ne .ore-
para altre, ci viene dettò, dì pìiscdli ' 
lavori in scuole e simili. 

I n 

Se il Comiune farà come può e deve 
il solo necessario, esso ci troverà, non 
dubiti^ tra i suoi più sinceri sosteni-
tori. 

,*Ui:̂ ©^Él€)iB®'psgais©H'iiissà©. — Ri»"; 
chiamiamo la pubblica attenzione sulla 
seguente lettera la quale, a nostro 
credere, solleva una questione mólto 
importante: ^ ' ' 

JE"̂ . sig. Dire ttore^ , , 

. ]Nel Bacc/iiijriione, dèi gior.î j scorsi 

.Ella ha saggiamente,,,trattato degli 
aumenti, sui redditi di ricchezza mo-
bile, eccitando la locale Agenzìa a col-
pjre senza riguardi quelle note ditte 
della città che, mercè potenti relazioni, 
trovarono fin qui modo di pagare il 
meno posaibile,,tì fors|pju poco più di 
un quarto della j^rO;Xendita effettiva, 
mentre sempre si gravita sul popolo 
.con tasse rovinose^ed ingiuste. 

Ciedo che l'Agenzia facciadl.suo 
dovev^^ e che anche la Commissione 

. • ' r ' - ' ' ' 

comunale proceda, con una poeta equi­
tà. 11 male sta nella Commissione prò-
tyinciale d'appello che contiene qual­
che ridicola niillità arieggiante l'uomo 1 giudìzio inappellabile della pubblica 
di Stfito e che in certa di popolarità | opinione. 

giando: già fino dalla seduta del 4 
settembre 1878 il consigliere Portile: 
chie4eva se; ,1' atterramento andava 
fino al vicolo conducente al .canale; 
ed il Sindaco allora fu costretto a ri-
spendere negativameiite, perchè le 
pratiche col Dina erano aborfiCe; il 

. * • • • , • • • - • 

che prova che erano state avanzate e 
che quindi se ne era riconosciuta fin 
d' ^Ibjra ^imminenza del ^sogno. Se 
il proprietario allora chiese, forse 
troppo, perchè non,si potrà trovare 
l'accomodamento quando il bisogno 
saltasse dì più agli occhi dei cittadi-
niT E non è il caso 7 Ma I.,.. , , 

jp^s'iiic® d e l Se^wi..^— rich'ianoo 
V attenzione dei nostri edili sullo sta-

•m 

• '- I 

senza un concetto gìuHto disfà quanto 

municipio che è l'ente rappresentan-
I 1 

té tutti assieme i Cittadini; così si e-
vitano le personalità 0 indirettamente 
8Ì .par laatut t i^ iE: tanto .piùciòpuòj i^ j„ :^„. ^,,,^,i ^ „ , ^ ^ i ^,i,i 

^ ^ é ' ^ T ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ - "iLprincipalì della città , % e l i r dei 
municipio trovansr^ìe.prmcip^ll du t e jg „ • 

*61Ìi* stessi edili ebbero già ad oc-
caparsene, allorché fecero rifornire 
di fcalcé quei muretti; ma, com'è ben 
naturale, quello fu un rimedio dì pura 
apparenza^ giacché la calce incominciò 
ben presto a sgretolarsi, e i muretti 
ritornarono tosto alla 'piistina inde­
cenza, anche a causa dei monelli che 
costituiscono quei muretti còme un 
campo continuo delle loro prodezze. 

Giustamente quindi un signore pa­
dovano, che trovasi bene spesso lon­
tano da Padova, mi interessò dì ri­
chiamare su ciò l'attenzione degli e-
dtUii; rendo juindi noto questo lecla-
mo,|j^- rivòi|è assieme al municipio 
questa semplice domanda: Perchè non 
si potrebbe coprire quei muri con 
pietra viva? 

della nostra città; e che in ogni modo 
è innegaoile non ubbia esso per sé 
stesso veri obblighi, tanto più che 
compresero di averli tanti altri mu­
nicipi'. 
^̂ Se così non fosse, si comprendereb­

be perché ci affibbiano,' la nomea di 
sediziosi t Ma sapete, 0 signori, quanti 
altri sarebbero con noi sediziosi? , 

(1) Lffàea suggerita dall'autore di 
questa lettera ci era venuta altra volta 
e fra breve la effettuaremo, imitando 
così l'esempio di giornali d'altre città 
che pubblicarono appunto^lè cifre delle 
t£̂ 8se pagate dai prineììpali hagoziànti 
ed'iòduStriUliJ Chiàniàhdoli davanti al 

(iV. della D.) 

ê che ìnvlcei ntìn potè darla per;im-
preveduta circostanzay, .darà..,invece 
stassera lo spettacolo già annunziato, 
cioè l'opera in tre atti del maestro 
Ferrari, Pipeìé, ed un passo a due, 
^La-stella coxfidente. . '' 
"• 'IEiaaw©8aìaaa«iiio. •^--A trec.^plo 
metri CircaMallastaziontì/forròvìiìtì'ià 

- /'-ff-=i"":' i . , . - ; : ' . 

furono ritrovate rotàie ,pèi'- la ìun-
ehèzza eli quìndici metVi, còl relativi 
cuscinetti; erano state asportata con 
intenzioni naturalmente, poco rispetr 
tpse verso la ,proprietà.. ' ;> 

•; llt-?^Se4a imlBBlBma.; -^•,;È 'usqifib" 
r8° fascìcolo della, Rivista Umìma di 

j r I V -

Scienze, Lettere ed Arti, che-si pub­
blica a Milano, sotto la direzione di 
S. Farina. " ' " ^ ' ' 1 ' • ' • ' ' • 

Eccone il Sora||prio:' .p^^r /•' 
Studi intorno *â  Giacomo Leopardi 

(G. Wèiss) -*- Rassegna letttìrarÌa'(M. 
Castellini) ^^.L' animftd[ft, G.)>r̂  H «»*-
Poredalle camelie,(G..Viilanti)-Iiri^ 
tratto (Fleres) .-T- Di Aleardo Aleardi 
(Hinrro) — Le Erinni (C, iVIoliiieri) ™ 
Rassegna politica (X.)-— Ora tristissi­
ma (G.Stiavelli) — Libri nuòvi. 

KtlgarSó d i 1". S. — Il diarìonpri 
contiene che l'arresto dì /un indivi­
duo per'il furto di ìin *̂ P̂pf>'i9L 1'" 

Csuffl aaS d i , — Dal monologai* uh 
vecchio'BP'ftiere:'^ il^ 

« Comprano i cappelli alla BiS-
marck !..,.. E dira cli'io^ avrò forse 
nulla mia bottega gualche cappello 
appartenuto allo stMso B'ismark,. in 
per^ouiyt » , ^_ 

HS^l^w^^lsio aoMî t)" Sciato' €JlwlB^ 
-dtìl'lG. 

JI^IascM©»;-^ .Maschi O.^^emmine 3. 
, M o f t i . — tìremese: Melchìore di 

Giovanni, d 'anni lJ — Ciotti Elvira 
di Luiiji d'unni 0,| , • 

- ir^i<±r^ --'II: .1 r - - ' l -Hi 
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€© ìs»«5èasl©Fo. — Il prof. 
Telesforo Sar t i ha avutolaft ìUcìssima 

^jdea di' pubbl icare :3iai^|xera che verrà 
intitolata: i rappresentantt del Pie­
monte e d* Italia nelle tredici legiala-
%te del Rfigno. Sarà davvero ìrit6res-
éfité scbiTei'o quelle 2300 bìografte di 
cui verranui^llti ceauì^ptut t i i de­
butati dalla proclamazione dello sta­
tuto in Piemotvto nel 1848, infìno ad 

iioggi. rt^rtir^i proprio:óóir autore che 
« traUfiandare alla storia, riuniti in una 
falange gloriosa, i nomi ed^Oatti in 
odoro che per sovrana voloWà nazio-
Baleh^nnp; appartenuto,od apparten­
gono ^ìla ttSBORfìblèa elettiva italiana, 
è cosa senza dubbio utile e patriotti­
ca; tanto^^^che intorno alla storia 
di q"*3st!̂ ^^^Sl e di questi fatti si 
raggî uppA' e 'Concentra tanta parte 
della, storia d'Italia, sollevata per 0-* 

g h t W della fa^igl tàr^i^V^gi 
Rureàto si ftìce ìscri«6,^neU*a de­
gli avvocati residenti. Poco dopo Gam­
betta entrava come segretario nello^ 
studio di Oremieux. '^ ' 

In quei giorni una vecchia zia di 
GambettaWziteilona sorella d ì ^ ^ a 
madre, abbandonato il villaggio dove 
abitava nei dintorni di Càhors, capitò 
a Parigi' e gli disse: € lo sono sola al 
tóondo^l^ e tu pare; tu hai bisogno 
di una casa e di qualcuno per guar­
darla; eccomi. Io ho fSet po'di bendi 
Dio che tu sai — ciò che ò mio è 

' iT f f i ^^ . 
• f 

tuo :'dividiamo. »(1) .. .^ • - -• . 
Gambetta, colla zia, andò ad abitft- >« ^ sottoporre i semmarn, ora la 

pitruziòne sùperiot^a Chè'̂ ra «ectìh 
daria. 
;ii Circa alla iatruziono superiorlTon. 
Pére«, in omaggio al princìpio della 
libertàUdoU* ìnscigayneniò, vorrebbe 

a daiii^H^^ei. vincoli inutili 
e dannosi^ cbe la inceppano oggidì, 
concentrando ^tulta la severità e tutta 
la vigilanza eópra'lgìresami di laurea. 
, Penetrato però dal pericolo che lo 
iforme possano giovare ali* insegna­

mento clericale, 1' on. Perez tendereb-

alcun rapporto sulla soluzione né suite 
basi delle trattative. , 

COSTANTINOPOLI 18. — « i s t r u ì 

•-it--. 
^ 1 

^'!' 

lìoTiì date ai commissari turchi^ circa ' tóutte le^^palità che 
là frontiera gr»»ca non conteg<mo àl-
una riserva. LMtalia appnggorà:;la 
'Vancia ,^ | la rettidca della frontiera 

HmìM 

pera*dÌ.'nioUi fra essi, e princip^^^neu 
te di alcuni Homm;,̂  ali*onoretì^Ian 
de e rispettata nazione. » 

Leiióirafte sarànhogspl^cedile da 
un iiccurato aur^^^storico tleUe vicen­
de che liiinno duto origine alle tredici 

re un appartamento Ì. piano di via * scikti a sé stéssi, a quei reg^ìrmonti 
Bonaparte. Egli era sempre praticante ' che sono imposti a tutte le altre acuo-
di cremieux. . f le private paleggiate; quindi, maestri 

La prima delle sue difese eH^^^^ jj^^i ^. ^ programmi 
fu prouuiisiuta nel looa ne II affare t" ^ f ^^ t f & „ ^ 
dei 54. 

'Eia sorelfa di uno degli imputati e-
rasi recata dia Jules Favre per pre^ 
gario a difendere il fi'atello. Favre 
avevate risposto :, Io non ne ho il tem* 
pô  ma vi indirizzerò ad uà giovane 
avocato che potrà far bene quanto 
l0 potrei fare io. 

della Gréòia./waddington dichiarò che 
M'^ffirejbè la guerra atta la Fran 

\ r 

Turchif^fl favore'lilla Grecia, ma 
che è convinto di, doyeppi'odurre ; ; ^ 
accordo delle potenze per obbligare 
la, Turchia ad eseguire il trattato di 

rimo. 

praticato fin qui delS per cento, vfeoe^ 
portato al lO^pei^icento, per ogni a-
quisto di sei bottiglie 0 più, ed esteso 
tóutte le qualità che Q.k.trÀi^n OAI 
Hstmó, il qtfìiie si rilasci^OTlÉni ri­
chiesta;.. 2000 

•—- - •—'a/m.-^m- » cai^ ' - * 

• . • ; -

<^M^^iruzzo df Oro 
•^•• 'I 

.K . •-

-m 

-' . < : • ; . 

gli uffici di presideh|a^del!a Camera. | Nel 1868, dopo un discorso sulla 
Le biografie soranfbpubbÌicaÌÈ6per4 tomba di Buuàihi voniva eletto depu-

ordirie alfabetico; saranno ;SceVre da ] tato di Mai'siglta e di Parigi.. Allora 
passidni politiche e strettamente im- I abbandonò Ì'appart%|||enlo di via Bo-

ufficiali. ^ 
Severissimi inoltre sarebbero gli e-

sami per quelle matèrie che, ad onta 
dì questi obblighi, sarebbero trascu-

. , • . ..= 'fai I - i , - éM^ 

rate nei seminami qome qaouo cne 
sono in aperta contraddizione coli' in­
segnamento cattolico, com' è impartito 

lì giovane avvocato era Gambetta,,; attualmente, i I 
Circa alla \ istruzione secondaria, 

l'onor. Pei'ez intenderebbe fondere le 
prime classi ^ginnasiali o tecniche: 

parz'aH.' 
L'opera, dedicata a; Re Umberto^ 

cui verrà presentata nel prossimo suo 
compleanno, consterà di unvolu^ie di 
circa 1600 pagin |^ | due coloni^del 
formato delia Entxhtopedia Popolare 
del Poriiba. Fino a tutto agosto è a-
perta la sottoscrizione ài' prezzo di 
venti lire, da pagarsi al momento della 
consegna dell'opera. 

tìaparlo per un migliòre, e non fte 
quentó Dantico Cî ffè Procope, caffè 
tribuniziu per eccltlénza. 

Della sua azione nel 1870-71 tutti 
sanno 

A 

LONDRA 18. r4h 'Tims dice che 
Savfat è disposto a Cedere alla Grecia 
la Tessaglia fino al fiume Calamoa, 
cpmgre^a Tricala, e l'Epiro finoaKo-
nisp̂ onV âd eccezione di Janina. 
^IMfbnnn^ Posf dice che Bismark 
respinse tutte le domande di Bòérescu. 

lì Times ha da Calcutta che Kauff̂  
man fiilioitossi con.Yukub* seguendo 
il"consìglio di Cavagriari.vt'Emiro|ffi? 
spose garbatamente facendogli^^tìii-
prendere che tutte le comunicazioni^ 
dovranno d'ora in poi farsi con l* in-. 
termezzo del Governo delle Indie. "'^ 

CAIRO 18 — Il gabmetto è: dimis­
sionario. Il Kedivè;i,,a8sume la presi­
denza del nuovo ministero ohe è com­
posto di Zutficar alla giustìzia e al­
l'internò, Miistafà Tahni agli esteri, 
Hdidar alle finanze, Osman Reski alla 
guerra, e rnarina, Gemed Maraschi 
ai lavori e Ali Ibrahìm alla istruzione. 
\ ROMA 18. "-**eSftaUe e il Diritto 
smentiscono che Caiioli si rechi-àKie-
singen. Si! recò a M naco donde, per 

LMnsegnamento della matematica LfiafUV, ritornerà prossimamente in 
, , : T- t j Italia. Gli stessi aiornali .*! 

feietfl 
DEPDRWIVA PEIMAIERIEE 

I L 

• ISaioi e 

polveitj rimedio : efficacissi-
mojspenmentato, previene J* indige-
gtiont, favorisce la nutrizione, .e^ al 
cavallo fa crescere morbido e lucide 
il Delo. 

I • ^—. 

j ^ i n j j - ' 

validissimo rimedio contro le ma­
lattie carbonchiose e lifìcli^nella 
bolsaggine, neUe erpeti,, spura-hL ed 

;#fezionì glandtilarr èlinf-fticher^' 
Essa miiiga ì perniciosi effètti del- . 

H'aria nei luoghi bassi e palustri; delle^?^ 
scuderie sO stalle nmjcle e,poco venti­
late.— Uri pacco fS'"^e per 15 giomfe 

• ',lV*=^T?:[ 

• '-f-; 

I I 

" • •!m 

incom\aci&v&fìnsesiìa.mQnto del latino 
-corso ginnasiale, e dare 

più largò campo alle lingue moderne. 
L'insegnamento del gr^co sareb^|, 

facoltativo. • ìTi iJ 

I l L ' ' 

B o l o P ra rga i | ^w® l a i g l e s e 
per Cavalli e Buoi 

. • ' 1 - ' ' . 

„Que8|ò bblq ! oltre: ^lla sua anione 
pronta ed efficace presenta l ' immenso 
vantaggio che torna facile il sominl" 
nis t rar io per#i| | suo piccolo volume o 
polla suar forma, . ^ p i ^ : 

J L 

gue r r a finita Gambe t t a aveva po­
co più di t rentàdi ie anni . Le elezioni 
compiemerìtat^i de l 2 luglio, io inv ia ­
rono ali-Assemblea di Versailles. A l ­
lega fondò ÌAiiepublique francm^jiì 

Le asèociazìoni ricevonsi in Roma * QUĴ  egli fu dire t tore pòVitico e ' ^ ^ t t e r 
presso l*autore.prof. Sar t i ViaBar ichi ; re t tà t iore in capo.'Rfthc a Allain T a r g ò 
Vecchi num.SS»; e presso 1* edi tore A- \ -vi sostenevano la polemica j Challeiney-
dolfo Paol in i ; Via delle Colonnette^ f ì^^Htir scriveva gli art ìcoli dì. fondò j 
num. 21 . 

^ffi-

— -,- _ . , . . . , . . . ù . ^ - i - , ^ . 

-f 

n ! • - 1^1 - — ' . - . _ - . J - ' r •- i r . ^ J 

Anionin Proust s'occupava della politica 
Q|terk; Fioquet vi trat^va le attua­
rli^; e Isambert èra alla testit^del se- ^\Q^\ arathìhistrative,. JYessun elettore 

giornali .'smentiscouf̂ ; 
che Melegari abbia espresso il deside* 
ifLto & l | » : s r s i . La Bi/brma dice che 
Garibaldi è, indisposto dì dolori artri­
tici. Il Diritto e il Barsagliere sog­
giungono cheijltlntnistro Villa sì recò 
ieri a Civitavecchia per visitarlo. 

SlBwrfoffls. ièBSr-etetti.*!.. '• I A N T O N I O B O N A L D I Direttore' 

• Un uno nuoy^ityftnp è accaduto | ^ ^ g g , ^ ^ ^ ^ ' ' G'^^^^'^^e^'onl. 
Pergola (Marche) nelle ultime ele-

sarebbe soppresso nei Licei. 
Tutti questi ed altri concetti del­

l' onor, ministro sarebberòlfcóordinati 
in uni serie di progetti che egli pre-
isènterebbe contemporaneamente alla 
riapertura del Pàrlaniento. 

' , ì f i ^ " i r r ^ " 

mi CAVAE4J ,̂ 
Portentosi effetti foronò ottenuti an­

co néHa bolsaggine^iù^ inveterata colla 
somnriinistrazione di; questo r ' " ^ ' 

- ^ i . . i : ' • '• • ' • • • 

m 

1 ' 

La riunione di 

^J^-oilflii* 

H ' j . 

gret^riò Ar j fd t tZione/^P^^^ si presentò alk uriie.m'dovè fàrsiil 
" ' ^ l . C l ^ J u l J ^ f c S f f d S ^ - r t a i a „.fei«a. Si noti che Pergola 

• P 
•m - j ^ ^ - ' • - 1 . ^ # 

'AiosieiiÉtiirìììsllaOiiglite 
'̂̂ îli 

•--^•'l'LC 

seauita da M ^ r n i p o t i 
della sinistrf #Ri6mà. 

• •• -.. i ^ l ! 

-•< • • . -

La ^miglia del compianto 01®-
I ringrazia vivamente! dell* unghie^jg:.| 

e i creparsi 
serva meravisrUo» 

quanti nella luttuosa c i i ^ a m z a delia ff.®iJJ«^*« K ^?'?t **̂ ' î f̂̂ ,̂ ^̂ ^ 

È.M 
• ) 

genera 
' giornale ilpalazao della unausaecfAn-^^gia tale in tj||fe(^U regno dop 

tin — la lùpubHqu0^^yenM \^^QV' ^^ ^^ può nortlriconoscersi 

. A l Ministero degli e s t è r r ^ È p r e - f X r ^ S ^ : * ^ ^ ^m^-^^Mm^ 
par^ unmovimentÓriél ì tèrs&&le z^l^^succesiotó ^^^"^ '"uS^S^ J^^t t to^^frazion^^^ 
diplQmatico.'&-^>^«^^^&rf----'^^ ^ "̂ '•' ̂  '-•"•'^^":. w '•"•^'-. • tende éserciPire il suo-dìHtto^-ÈTO^I- A- .• A- • • • A- » »* 

i l i tìi^ro^^ì^éiè^ày^ parlato dei ^ ^ a ó i A % 4 « ^ ^ i , ^ ^ l ^|,„a' p t ^ t a ^ È u a ì m M » e r 1 ? 4 ^ ««etto. 
: . ; „ . „ . . . . i „ i - :„ . „ : „ - „ „ ^ . . ^ „ . . . . . . ;&. ; . . . „ . , . „na vettura _ ^ a ^- ^^^^^^ é^cSnienm%^^SS^^-ministro d'Italia in Svìzzera, sa- rq»aUMCórisistono in una 

ì,^u^ A^ *„i^ '^>.l"~^-"" 5oltóatÒ^^ P"̂ ®̂ ^ * nolo mensil-

J^j Vaso piccolo,'L. t . « 5 i malattia e della sua morte mostrare-
;- - ^ • i ; . ^ J -

no premura sia chiedendo notizie, sia |suV modo d'Usarlo; 
seguendone il funebre convoglio, 'kiai 
in qualsiasi altro niodo pi:ct,;̂ ando | |^ 

perstìtij sincero lega 

,30 
pio L. «.«N9, munito deiPlltruzioSél 

rebbe, àn^ tale occasione; 
:a nposò 

« v a 
mé^ 

generale malcontentoY Quale3|a^; 
m « . ; t r : ^ t S e iòSS^i l i ì :eTYJaSia W p t f :ip»t«Sf̂  ^^|empa, ormar 'Sif 

'adova 18 agosto 1879. 
.v:#*?^; 

• > . i j . 

Il periodo delle grandi maaovre dei 
corpi d'esercito di Roma étdi Napoli, 
comincerà, il giorno 21 correntei II 
ministeì'o: dell 
tite le .istruzioni necessarie a tutti i, 
comandanti di corpo, peiv il concen-
tiamentro delle truppe, le cui mano­
vre avranno luogo sulla linea tra Re-
vaa e Napoli. Il ; centro d'operatone 
sarà CeprahOiFu già ordinato un sei*-
VIZIO di nove treni speciali^ per ppe-̂  
rare'ilfcòhcentram^to, e trasportare 
quanti prenderanno parte alle mano-

} vie. Su invito del ministro della euer-
I ra, VI assisteranno, in jj^forme, gli 

addetti .militari delle ambasciate ester 
re, residenti in Eonja. 

~ , - ' ' 1 ^ 

JElcsiloBie • t"oIÌÉl©a. 
Firenze I Coleggio — Eletto Peruzzi 

cori^iXm^^ Carducci ebbe voti 71. 

dalla.cas^a del giornale^ ^ . . , ,,,^.^,-aui^ritagove^naJ.iA^a vi prenda uap^ov-
Si è inventato ila/leggenda di m. vedimento contiirme i^liecondizioni m 

DubochetjteecoU chflcpsa.si riduce, cui versa qufeila città.; 
Passeggiando un giorno pr.esso il lajo , • ̂  ••ìì^-^.^^s. 
di Ginevra e guardando le t re s p i e » - ] ; ITasgJ© <8li à a w l g 

[ -• .•- . -• . i l i . 

^ ' ' ^ ' • • ^ ^ ^ o r r r Pòrta Gòffi 
1 

^'!.-Ai*l'M 'M 

1 
•:i-M > 

" • . / . • S " ^ - t .-J. vCabt<;llo di,Oret|^, 
; Ebbene, soggmhse Djuljochet, il ca­

stello un giorno sarà vostro. 
AAl%j|]iiQrte.;di'̂ ^̂ C si sparse 

la Voce che gambetta aveva fatto uha 
grossa eredità." Èra falfo;,il testamen-
,to chiamava eredi (3ùi'ch^^(|.e^l''"*"tl. 
Gli-é^'edi pregaroiio gambetta di ac- ' tasse fatte economicamente dall'àin-
^ettare per memoria.del 1 » zio una minorazione, provvedano alla imme-
« ^ m a di clup inilìoni..,. e Gambetta ^ ^ j ^ ^ ^ rescissione dei contratti d'àp-
r i f iuto. f . ,• . , .. 

La zia oggi è morta. ; paltò di tali tasse, quando il contrat-
-̂̂  ' to contenga la clausola di revocabili-

Un vasto Granaio ih 1. piano 
Caffè 

ed, Ap-
ià navigaziory^asportodeilWplimi I p ^ t 
sulle acque dei l^ghi, fiumi e canali, f « w v r » KI -«»«« 
la direzione generale de! Demanio ha j Ù ,: 
diramata apposita circolare alle In- ì 
tendenze, perchè facciano cessare ìni^4'*SPt?r le trattative rivolgersi alsignor 

M S^^^B^^*^M?^ ^^^^^P'^i.P'^^^ 
^,P^m;$^nmercio in Piazzi deth 
Bihdèf l^EtMvjfc avvisa il ptìbblico 
c^^^^^^giornò 7 giug^^eòrr.- coma 
di^etoHÒ per gli anni scorsi asauaae 
iljtrasporlo dell'Acquagli Mareje con­
degna a doffijcUiotper bagni eianché 
per bibite. V " 

I 

Ogni giorno per t u t t a la stagione 
Vendesi a prezzi onestissimi.^ J 

abilìm 
- • . . 

U 

media tumen te \&^i riscossione di tali l Svasici 4«ra%iau£ 
pinto, N. 3837. 

Via Pozzo Bi-
(1997), 

^ ^ u r à n t e tutto l'autunno daranno 
continuate le 

'I ' -

. > 

1 ^ -
•,.i-:-ji">\<: •s^lfi I 

LeÉiil e 
- - I I - . — - 1 . 

'- -^ì 

. s 

tà immediata, e diano tosto il prea-
viso di disdelta, quando la revocabi­
lità sia subordinata ad un|" preavviso, 

Avantieri Fon. Cairoli era a M D - | facendo loro obbligo nei casi di diife-. 
naco di Baviera pervis i tarequèl ì labia interpretazione, di sentire il pe-

- " H l ^ a * * * > 

mostra artistica è industriale. 

c 

e verrà pure aperto uno speciale 
abbuonamento per tre nìesi 

- - h 

'^•^. 

M 

I 

Un "amicò di Gambetta ha scrìt­
to un libro Y*^am5e^<a Intime) dal 
qualè^ tra Taitro, vengono détte le 
seguènti còse : 

Garnbeita è nato a .pahor's il 30 
ottobre 1838. Dòpo aver fatto gli stu­
di al Liceo di C^h'irs,. nella quale 
città suo padre esercitava la merca-
tuia, Leone Michele si recò a Parigi 
per completare i suoi studi, dopo un 
tentativo, infiuttuosò di camuffarsi a 
seijiinarjstà.à Montauban. , Il giovane 
Gambetta non era tagliato per là 
sottana nera. Non appéna biicelliore 
dimostrò ilssuo desiderio di ariidare a 
compiere i' suoi corsi di dir|y^ nella, 
glande fteolvà di Francia."^ ' ; ' 

Aveva perduto 1' Ocellio sinistro a 
otto anni per imprudenza , ; avendo 
voluto guardare tròppe da vicino il 
liivoro di un coltellinaio suo vicino. 

Gambett;! avvocato non volle ab^ 
bandonare Parigi malgrado le pro-

h\Adriatico hk da Roma ÌB; 
L'òn. Perez JL ĵtitmrà una com­

missione esaminatrice composta di 
professori di grado superiore alle 
piassi de^U ^ esaminandi, dei licei 
ed istituti /tecnici, ed abolirà i com-, 
missari regi. 

— La Biforma loda la condotta 
fenca e decisa del governo nella 
questione ellenica. 

L* 

La Conduzione del Caffé ed Offel-
lerìa avvisa quei Signori che volessero 
onorarla delle loro ordinazioni, dì a-
vere ridotto i prezzi pei seii'yijièdi Rin-
t'reschi,j,p,i;anzo, od altro fatti fuor 

, delio Stabilimento, allo ^tesso^ lìmite 
zìone è cessata, come dei contratti idi quelli praticati net Caffè^Vuorma 
disdetti e revocati •indicando quetiiWTOftistin Sprovvedendo 

rere delle avvocature erariali. Alle 
H ^ e Intendenze è fatto obbligo di 
inviare un prospetto così delie tasse 

economicamente e la cui esa-
jt ^ • ^ - T J - ^ -

m^-
a^^'i'-

cut appal to coiitìfiua. 
rrt" 

' - l l 4 * J ' ' l - ^ 

^l^fiP"' ^'^'^^^ 

RlCf^r fililo 
— scrive là Hifarma 

a t tende allo studio, delle riforme che 
. . - - I . j . . • . 

egli inlende portare nel nostro sistema 
scolastico. 

Nella manto deÌi*on^ ministro, quelle 
riforme dovrebbero comprèndere tanto 

T E L I 
> 

,{Agenzia StefaniJ : 
COS14NTÌNOPOLI17. - : Una.cir-

colare della Porta agli ambasjc^iaton, 
accompagnai; alla nomina dei' com­
missari per la delimituzione della fron­
tiera greca;, essja dice ch^^l^^l^rta, 
conformemente al veto del trattato di 
Berlino, è auimata (̂ la vìvo .desiderilo 
di buon Vicinalo còlla Grcecia. Nòiirnm " 

essa a, quanto può occorrere pel peir-
sonale dì servizio, senza la menoma 
briga dei conimittenti. 

Per soddisftre inoltre il desiderio 
dimostrato da, vani suoi avventori, av­
verte che al Banco della Bottiglieria 
viene pò.sia al dettaglio ed a misura 
la vendita disi Cipro, Malaga, Marsala, 
Verraout, etc, .còsi piire t̂ A t̂ajtco del­
l'Offelleria trovasi ih'vendita Caffè in 
grano, e Zucchero delta stessa qualità 
che viene servito in bibita a( Caffè, 
offrendolo,u prezzi delia mSgl̂ îòr con-

DOTTOR :LUCIEN C A E L B 

. MlcoCliirmrio Dentista di Partii 
delia scuola Americana-Francese, Lau 
reato m, Italia, te t ^ ^ ^ 
gabineéWin'^ Padov i^^ l t t l '•é®tU 
sÉrara ®l Spesisi SBasf, IW, ^ ^ ^ S 
^ ^ ' • ' • - ' 

Riceve il lunedì, mercoledì e VQuerd 
di ogni settimana. 

ii\-

^ ' . ' - • : • - • • ' : - -

I II I * . 

Estrae e rimette dmti e deniier* 

WIS 
a grati! 

•-., 

(1) Que^^ta donna, per essale s ta ta 
la fortuna di GambVttu, fu la causu 
delle sorti della Franc iu l . . , 

(!Sf. della D.J 

veuienxa pei, pignori aquirent), sicuri 
in tal modo di avere anche ì" casu la 
ricercata quulita con cui si provvede 
queir esercizio. 

A facilitare poi maggiormente lo 
_ smercio dei vini e liquori si nitzionuii 

che ai lìssi la riunione. Contiariamente " 
a quanto fu detto, non esiste ancora I maggiojv,fpotìsibile vantaggio, lo sconto i salute. 

Gabinetto aperto in Vicenza tutti 
giorni, a 9 . |«I»ree^l«. (1625* 

S^ 
•HJglHtJi 

quindi questi; commissari. 'Soggiunge 
che la PortPihdiqherà ai^^conimissaii 
greci il giorno della prima riunione. 
Gli ambusciuLori chiedei'anno domani 

Richiamiamo l'attenzione dei 
. . >^rv-^' 'f '.!' ' P'V''̂ ''̂ '̂ ''̂ '"6 a! Capi 
ai ramiglia ed alle Puerpere di porre 
attenzione I* avviso in quarta pugina 

^ della FS-@» SAI^TÈ eoli'uso-della 
che esteri, offrendo ai consumatori il [quale si può godere una ferrea 

• . r L u i . n f i & c J . D ri I I iiM IF I . . I II I I I M . J P J . I I 11 E C f ^rx . = a n-HATrM ^ ^ j ^ r _ ? j _ ^ - i i I I fi II I i liiHi Irifc'i I MI I fili I i l i i i ' I I mi i 

http://iim.jp
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Pl̂ sa^eS Î 

sB,|.«> per .l'.t̂ Be:*;,!̂ ;̂ ^ A«5 per *£ric®t© ^lellm i e r ^ a © siiaarto im^lasa^^l.a-lcev^imtì! Wéfe^^ f a Capa. ei 
<̂ f̂ #̂£®i € a l l ^ del'J^IgiiollIV;^ 7Bt .Mm^ì 

i,rtftiii-cal.mft il pî tenì̂ a nes'vospy^ó'̂ non ìi|̂ Uà morìormiraente' il veutriaploijigpT,; 
.Wé'tìalla ,pVatic0.qon 'coi tanti liaCiori d^iqu-ili si tósa tutti , 

' J •pveimrato.con dieci tìeile più s^alutìfero orbe del !?H€»r̂ 1'E ^ ^ B . f S W ' d« 
%. tì. FH.4SS/]V£:m ^Rovatti (Bresèian^)* * - > ^ 

;Si,prende.sòlo,conjacqua'èot'w,-'0'caffé, h mattina e prima di oani,pasto* 

• Bottìghe da l i t ro^ . * . . . f . . . . . . . . . L . r S ^ — 

In fusti al ^hiìogviìmmH. ll^i)c^^^ . . »,̂ ?B.>0,© ., 
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r̂ 

, Dirigere Gommissioni e Vaglia al fabbricatore 
' I v h ^ l ^ ^ . ^ i u 6 n ' : i ^ - •• ' .• • • y v ^ ' n r-ì > IfiATT. 
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esMantepérPaaova sig. Gr. B.B0BR0^{Sf\ii'Óstm^mu6n,mmi. 

| [ e 

•'*Ffissjg i ^ ì 
••--IF • . I • . J ' ^ " ^ ' ^ -

1 • 

e 
^- méM 

m 
7^ • 

^ ; 

-1-

H' 

- ^ — . ^ L - . y , 

Per dare forza e vigore a tulAo^Jlpbfpo,, . 
come togìiere i( cattivo efTIuVìo ^ei, 8ut|pre, < 
r urtìcò mezzo:èìtìVsÌ!̂ ;̂ JES^ délltì: vî yjiê ÒQtSA 
DI | ' ^ | ; , ^?Ì4 fllfì^fioiutS nell'acqua, e-̂ m 
ancora--vers£jrjd(jne-.«na bottiglia..ne^a, tjjia, , 

ifìnara*!'» par,.il.,bagno.-.,fj.,,,^ifi ; ,, •.. ,.;,. 

mìKP^l#^pr^H^sposÌj5Ì(ìin ài M U^d&-\. 
;̂ „ :uv^\ep ìny0,n,topj8^j3bbricatpjredi ques.to si^li)-, 

^j},,., ,slìartì.pfisrpetiqo,mq,no,:^cÀuto, taUs aticfcie .alla , 
.o!n}nncUa\e,E^pos)2ione,diiI*^ngì 1878, l*,unicp 

prefnjato con medaglia, Ìò raccomanda p«f-' 
tìcòì^rm'oWò fìMU'\i'ag'ìon&. estiva. jBfj|î ,pt;ì̂ ^ 
terrà ancora (ìi tenere lontano le febbri in-

Dita luogìumaisani. Serve poi mirabitmeate , 
^ per ^k0;e te'0im délé'^fìz^re epet 

i;itMr/ttog\iere dalla /̂p^^Ue le,m»S9bie prft49lte.4al , 

ótie i^roilùcono inconvenienti, é fanno sofi-
' #t!icazVoiu moìte'Vbl'te nocivo alla salute. 

V̂è di provVeVÌerseilè'direttamente in BÓLO-
''GHÀ: dalla Eeale'ed'tmueriaie'Pi'oi'ilmeria 

GiKa P l È t ® BORtOLÒTTI, Piazza del 
'•̂ PiJVi.'Miò'ni3, accù^^t^o'i^l^Arc'higirmas^o,• Idt-

' • ^ 

< * U ) 
rst 

acqua ;ttGll Antica iQjite 
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Ogtiì'fiialattia èéde:alia dolce BI©-wsftloB8«a JtraB^ifflsa cbe restituisce salute, fìnergiftj g 
appefcitOj-digestione é^sanlpo/^sea.^uaì^k^^^fìema.medicine né.p le d.fSpep.-S{,| 

,?;.^, gastriti, gastralgie, ghiandole, yentosilà, aciditià, pituita, nunsee,,;flatq,la,n?av,von)itirr 
stiticìiezzti, ;diurreU,Uosse,'asmH, tisi, ogni disordine di stomaco, |J;OUIÌ fiato, voce, bron-
'clxi, vescica,- fegato, reni^.intestini,. mucosa, cervello e sangue; ^1 '^wii d'invariabile 

• N. 80,000 cure, comprese quelle di moHÌ mediei? del duca di Plu,È!,ko>Vj della signora! 
marchesa dì Bréhaii, eób- -; . i - ;. .f ;'• 

.; ^y-^^ V : V ;̂  ̂  ffarìgi, 17 aprile 1862. 
In seguito a Balàtiìa epatica io erti caduta i» uno stalo di ̂ deperimento che durava, 

da'.tieini .sette anni. •^^iKìusciva,impossibile di .leggere: o scrivere.; sQifr̂ iva;dì battitimer-^, 
•vosi per tutto ii-corpo, la difjestione era'ilàiQcìlissìma, pepiji^tenti.ie insonnie, e.d eraiin 1 
preda ad un'agita'zione nervosa ihsopportaFfle, che mi-faceva errare per -pj-e ..intere 

. senza veruu ri'pos'ò-f era sottoril peso d*un4»: mortale tristézza. Molfcl-m.eidicii ,mì ' avevano 

Brescrittii.||hutil!Rimedi> ornai dispepandcivolìì,far, prova della vogti%.Farina.4i salute. 1 
a Ire mési essa''forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di i^tìuaJtìn^a lo si.eQflruI 

'^viehe^ poi'ché, gi'azie a.Dio, essa: mi ha fattq rivivere e riprendere !a mia.posizione social^.' 
• ••'-' ••'•'>^'- ,.:....,:..,>-^ ,^.\ r: ,r Uavch0ss^DeBreè1iani,> • 

Quattro volìfe pìùVnutH'tiva; ché^M.ca^^ Jm 
.aìtrV^ îriìeai, _ . . . . . . . .-.. _ -j^'^-ii^' ': „ ;,v" V :•• 'L-mm' J 0^'ffc 

àsi: 

.ì. 

iTonlé 
->^\ 

.ì.i> avguarnitevi.dai faìèificatori! ' 
^ v u i ì giacche avidi;.,spe^uk^on .fitte ^si ^.fecan- ^̂  
^' tano possessori dell' identica ricetta od al-

tEQÌpltandp l e . % t ì g U e , b etichétteV'fótJ 
;= t a f a n o pe^fiop la é w w f t * ^^^'^'^''^"»ÌÌÉ^" ' 

'•-;.Rispediscono .dŷ l!a Birezìonè, della 
in Brescia (lieto vaglia; postale 

- L . ,2a--ft(ft. 36,50 

» 7,50 ( £.., î 'f 
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100 Bottiglie Aequa 
^̂ rì f'bVeftì<rré"chssa[ , . .,» 

.cv(.rsBtlÉ|lh.,P?ft*,^i|, 
A ^ j ' ^ ' . - • . • 

^ta?:$q,2,fr,,50 cJl'per 24 tazze 4-ft^uS^Q:Ci per |8„tazze H fr., per 120 tazze.f^'.4pj/pei;.28??, 
Ja'£Z,^Jr. &: par .576 tazze fiv 7,8.;!; ;[; ;'3 , ! 
^" •"lls;iTOìa^^sj^«»B«^«*c peri42, tazzeifr. !ij50; 

r ' . • ,.•• 

paiClJàiU^azze fr.- |4,^; .per 48= tazze] 
iusi: J--: ^̂  1- 1 • f'H 1 i y 

tuttèMe òittà pressori, prJiìci^p^li.jarami^i^u _ ^ ^ j ^ ^ 
^?i| ;S*àflSii6Và lìobertUFerdì^m'mOy.ti^m^ìUii^ e Mauro 

Uu 

î f^rCasse'̂ 'ó'Vetri- si .possono véndere allb^stesso ' 
^pFeM. alTrancate>ano.^a^ ^Ìlii^7t*^^^."5;^^^^ '̂-^^ V'-̂ Ì 

c ifi 
.Piazzeftà^Pedi^obchi,ayìa^'^'¥^es^ftH4,'^^ 
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™ ^^Wì 191 safari d 
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, taga 111 Bit immm el aiifi 

)I: :::- ::g8s^^tMff'S:ai;Uinb8rtcir 
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^^#..c: i . 

'^e. atii 
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SJ tutti I p^ì^\^9fìiuiii}m.,-i-jmm 
Volete evitare qualsiasi malaUia 
w - 4 t ìi \ t } '^'. - 4 1 ^ ^ H f ^^-k . arra! J • 

ài vostri, bì^mì>iKrp^^ vdi^^t^s^B 

.fi; 
• vm 

1 i ^ i t 

1 ' • ' - j 
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^blf^ P | M f e S A r ^ W - Essa è;ì>iù hWitì^vflìéìl p^p|,,pd.,gqg^, J 
^'Wlie"ì'ré\!i'ó' prezzo in.aUri rimediii^—iC<)ii pochi contesrmr^ì gifrn'o « 
òugodere pn^ f.̂ n-ea s l M ^ a f E c c ^ u à t ó b u d u . i leggi^i-i 'bi % n n o ' 'H ^ 

fj 

1 - . ' 

p,yr.e 9.9)̂ '̂ iS'^^l^PJ^^bS'M^ ^ .^Ì^TIÈÌ detl^l 
Una iscatola cilindrica per 12 minestre li . 

svi" a l ^ a S' iev. 
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^ìi'U S ^ - ' 
- ( con relativa istruzione. 

•\ r 

tìJ spedisce ovunque, anche una ^ata scatola, pijevio rimessa del r^ìlativo im-, 

èasa Ei 
A- Au,^ •̂•• h 

I . T "1 ' 
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,,: ^^pacpìpdosi taluni per imitaton e perfezionatori M i f a i r m » - ® ^ ^ 
tiamq che oifesfe'fttìn^1>iiò'"'dH''^fel*ùn allra fabbricato, né perfezionato/pérjpbè 

f tagli oéi 
lebrijjà medie 

che 
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so di molte ce; 
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. 1 ̂  

'brU^ medici^'* • '̂ '̂ ^̂ ^̂  '>n'}'ŵ n mt obiìnit.p-^^^jjq. • i-ib b̂ sV̂ p̂u m ù^iiirts. ,̂f̂ :)j| nìsoi^q il 
''^'rfettiamo'hni'n(li itì Mìì^Vìsb il Pubblico perchè si guatdi dalle contniifaziorii^ay^:^ 
srtetìdd che ̂ ogiii bVjÙî iià̂ ^ poî t?à̂  ùl;v^%ielFrfiJeUi B^ Gomp.y vertendo 

n 

M" 

j A I spacciatori nou autocizzati dalla Ĝaga;: BiajUchi, sono >falsUicatcìn. 

di 

I r . 

n ' 

HJ 

1 1 . e'f più ̂ ribelli;— Prezzo L. 3-9S»,Jl.flap,o.ne,;,r7.AftP.?sÌ,t.9f^Br^s^o, A,,»^ e C , 
Milano.— la Pa4*>va da Córne/io farmacista. , i / i . ' . : . • • " ' • p # ^ 

};. 

.*iJ 

nortenìpOM copnunT amaricanti;^'dirdinariàm'éiit'édisgu^ qd irtco_modi,̂ ;rlTiquor,e sud- , 
detto, :nelmodo e dose come sopra, costituiétièyfia sqstitiizjone,felici^ ':^: 

,. « 3." Quei ragazzi di teinpe)àhi6niìò-''tebdentì alHInfatlcQShe sì facilmente van sog­
gettila "disturbi di v,entre:ed a vefminfizìoni, qdando attempo 'dèhito è di^^f iàndo ih' quan-
*S^-"prehdÌiho qLUalchl^feucchiaiata di Ferntì^^ranea ndh'si aVi '•'•tMnconietiienté di airi-
ihiniÈi'tràr loro sì frequente altri antelmintici; ••u<ì' .Vi ;MH:! ''A 

^'IV 
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UV.;Ì;ÌÌJ±4Ì^^^ 
É^'4E£i? 

l'i^>jj.^i;2."' 

in CaDiieto suIlMo,'conJezwne:a;«Casa|p^gi()re ' 
--. .1 ! I 
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Scuole eUmontariptecnìché %'ginnasiale, pareggiate alle governative, --^ Questo còl-' 
egio esiste da;àicìynnoye unni, ed è freqtveiritàtd da àluhni'̂ ^ tutte le" 

/ 1 

'•vj 

pai ti d^Jtalia, noi. escluse la Sicilia òìà'Sardegna — Risuitattf^^tlègli esà^f,' pfpcipal-
mente di Licenza, sidenditio -^IPfei^siona mitisslma -~-*^Per maggiori ìiiVforma"zionj|*̂ è per 
avere 11'programma r'"'^'"'^"=' '̂ ''̂ "**'̂ '̂* '̂'*" '̂''' *̂'̂ "'̂  '" ' ,-MHIM..;,.-. ,i;!;f- u.' .̂ i-ivolger- î; a) tìottoscFittd^ 

'4-i 

- • 
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•l.l^^^^T-

Guv. Prof, JPrèucftye», A i ' ^ ^ r l 
— - ^ L , , .-+ — ••--—-.-^- — ' t 

hò"|)er nnò cotisigliò veduto'pHiiicareveon deciso 'profitto.r r^ 
; i'« D(>po' ciò debbo imal^ai'lilivij^i ^encpnù^#i| signori Branca, 

-I-- •. / 'V J U - T * 
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Ẑ 
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^ • ; ' • ? ' '.^^•Y-'^ ; f | 

che seppero confezionare 
V.ùn iiquo're cosi utile» che rion lî me certamente In concorrenza di"quanti a noi ne prò 

vengono dall'estero. , , , , . . , . ^ •- r, 
•̂ '•̂  I Iir^t^eW'èheifiil^i'ìy irpi-iBSonte., 

NAPOLI, geWna#l8^0:'r^'^]^diffeot'tW^ nell''Ospedùte MuMcIpate :di.;|^n* 
Raffaele, ove^^héU'agosto 1868 erHadJrftccoUì' tì'folla gU infermi, abbiamo; nolrnitima 
infuriata epidemica Tifosa^ avuto ciimnodi^espei'imèi^tare ìlTérnetdei'Fratelli Branca 
"•iìÉiWno.^ i:n:^.,^rA-\ ^Ì.A ^-•..-.-/^ ' S. ] '-^^'"^ •^•>^ '̂'̂ '̂ ' . : ; . <.mO:-:r^.;iti^...^... 

Nei convalescenti di Tifo ^ffetti di dispepsia dipèViMite da''atonìa del vóptricòlo ab­
biamo' colla sua ammìhìstraziooeipfctei^ùto rs^^^ mi-

: gliomi-tonici amari. -^^^ " ,' ' • 
:,;l],tile;.^iy:^,lo immm:^^i3jMxÌf\mtA^^ abbiamo sempre prpcntto con vantaggio 
in quei Cìisì nei quali era indicata la china. ' '' ! ' ' , 

; '•' : ttoti CAIÌLÒ ViTTÒèEti ^ Dbtt. GIUSEPPE FEUO^TTI -^ Boli, hvm ALFIERI 
'"'" ni ì* ''•MMUANoToj-FARELtìi'sEcononio provveditore '''•', •"•""' 

Sono le fiime dei dottori rr- ̂ Ìttbrelli,-Ftìlictìt'tì ed AUimi 
Per il consiglio di saUU'^ Cbiy. UÀiiCióJHf S'igrètario. «885) 

,SÌ dichiara e-ssWsi esperito con vantaggio dì alcuni infermi''div^questo Ospedale il U-
quore denominato Fernet-ìirmcà, e precisamente nei casi d^^^lipje.z^za ed 
stWiiacp n^lle quali .affezioni riesce nn buon, tonico. -^Per il DirectorQ Mestico 

atonia 
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'^4f*'T•";;*:lJ^^»!te•^J•i!4 'm'^H^^^'•*p^*at"^•«"*T^f/tf^ 

;'%(lpva, Tipograflà i\p\-mccùgtione Cofriere«Yenelo^^\^fozio Dipinto Nf. 
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